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 Segue dibattito e                     
incontro con la Stampa 

I L  P RO G E T T O :  
 

Le frane e le esondazioni che il 1° otto-
bre 2009 hanno colpito il territorio di 
Messina, hanno causato gravi danni, i 
cui costi ricadono sulla collettività, e 
perdite di vite umane. 
 
Tra le molte cause di tale evento vi è 
sicuramente l’abbandono delle attività 
agricole ed il conseguente degrado del-
le aree rimaste esposte a fenomeni di 
erosione. 
 
 Non a caso, gli eventi calamitosi che 
hanno colpito Messina hanno riguarda-
to strati superficiali di suolo, normal-
mente interessati dall’attività agricola. 
 
 Quanto accaduto può essere, pertanto, 
considerato un classico esempio di co-
sto sociale conseguente al venire meno 
del ruolo che l’agricoltura è in grado di 
svolgere ai fini della difesa degli assetti 
idro-geologici. 
 
 L’esposizione al rischio di tali costi so-
ciali giustifica, già di per se, il costo 
che la collettività è chiamata a sostene-
re per l’attuazione di una Politica Agri-
cola Comune (PAC). 
 
 Dal 1992 in avanti, la PAC è stata rin-
novata attraverso quattro successive 
riforme che hanno radicalmente cam-
biato la natura degli interventi a soste-
gno dell’agricoltura.  

 
 La nuova PAC, anche grazie al po-
tenziamento del secondo pilastro, è 
sempre più orientata al sostegno 
della multifunzionalità agricola e 
del ruolo che l’agricoltura svolge 
sul territorio. 
 
Con questa iniziativa, sostenuta 
dalla Commissione Europea, ci pro-
poniamo di evidenziare come gli 
strumenti della nuova PAC siano 
funzionali a favorire lo sviluppo di 
forme di agricoltura in grado di ri-
spondere alle diverse esigenze, non 
solo economiche e produttive, ma 
anche di tutela ambientale, che e-
mergono sul territorio.  
 
In particolare, ci attendiamo di o-
perare una sensibilizzazione ri-
guardo: 
 1) all’importanza del ruolo 

dell’agricoltura per la prevenzio-
ne dei disastri ambientali;  

 2) alla necessità di prevedere una 
politica comune a sostegno 
dell’agricoltura;  

 3) ai contenuti della nuova PAC ed 
alle opportunità concrete che 
essi rappresentano in favore del-
lo sviluppo di forme di agricoltu-
ra orientate alla multifunzionali-
tà ed al presidio ambientale. 
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